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La sua prima apparizione in ltalia la Dahlquist DQ.10 l'ha laua
sul nunero 17 dì SrereÒplày nÈl mesè di Dicemhrc ?4. Sll número
slcce$ivo eravano sià in grado di lnnunciarne rútte le p.inclpali
caratleristicbe púbbllcandoie contempóranedúe.1e una vista lron
lalc e úna di lalo. Questo nuovo dilfùsore si preannunciava così
inieressante che decidenúó iúnediaiamente <li ricercarn. ulrerioti
notizie e sul nuúerÒ 19 compadve addiriltlra una prova tràttà dalla
rivisra amùìcana Absolute Sound. Dobbiano dire che ld prova
straniera lungi dau'accontentare la rostra curiÒsità ci spinse invece
a stnnolarne f inportazione in lialia per verificare qlanto di nuovo
e di positivo sÌ dflemava delle DO'10 e consentiré asli appa$ió.
naii italisni di ascoliare questa inrere$ante reslìzzazìore. Il risùltato
della nosúa azione è che la Dahlqúist è ossj inloriata resolAr.
menre in ltalià e i pri6i dle esemplari arivati sonó fati solo'
posti alle consuete Ge .on piùr approfonditc) prove recniche dallo
IAF prina dncora che Mr. Saul Marantz si dispone$e al SIM di
setiebbÈ ! rispó.dere ai nóstri qùesiti tecnici e di mercato. Per
chi non avese ancors sullicienti notizie delLe DQ10 e rischia$e
di esee rauo in inganno dall'asperto únro simile all'Electrostatic
Loldspeaker della Quad, ripÒrriàúo qúi le principali caraited'
stìche tecniche (da sottolineaÈ che Mr. Marantz alla nostra domanda
circa la scelta dell'lspetto estetico della DQ-10 ci ha detto che
qlesra è srara la lorma decisa da Danlquist per i prototlli e aven.
dola spprezzata così hanno deciso di non canblarla, quasi pú
scarabanzia, nella versiÒne da cofrúercializzare). Dlrque la DQ'10
è un diffusore a 5 vie con wooler in sospeisione pneumaticar la
ca$a per i1 wooler è di lorma piúttosto piatta e lung., ricavata
in b--o die'ro " D"--ello I oo.ale 'r lrm,ero fotato copen,
,li ,e*,, o ai,'.,i.em;r è rJ.barenLe. ll $oole, h !_ dianerro d'
25 cn. e rhonanze in aria úb€ra in{eriore .i 20 Hzi stananenie
il cesleilo è però del tipo adcilo ed ún J0 cm. e il montaggió del
cono pii, piccolo è reso po$ibile da una flangia ridlttrice
Tútti gli aliri altoparllnti sono montati s! lannellini in masónile
di piccole dimen:io1' (di'poni su prar'i . saa! per o rimizrare
s "i.po".a ro lr!e) cóe riducono en.rbilmenR . fe'oneni di dil

iiazione ai bordi in ganma media. IL úidrange ba$o è a cono
ed è un conponente Philips; posteriormente non ha calora di
chiùsura úa semplicenente lno shato di leltro piútroslo spesso

'he limla emÀsione delle fr.que-zc p'ù alre e il deposiro di
poLe.e nel ctukllo. ll hidrarse sIo è a.upok Forbld! d1 pro-
du/ione.uropea. come il rweere- a LUpola ri8:da !'e lo al ialca
A queio propo,:ro ,bb 

"mo .hie-o ! [4 \,f!Énk pe(hé non sia
stalo adollato ub tweeter a cupol! norbida, ormai generalmenF
riconosciuro cóne misliorei Ia rhpdta è rara che è intenzione dl
Dohlqu:n equipagsisre in lu.uro c DQ-10 di una cupol" mo'bida.
úr !Òlo qua do 'n gradÒ d' aff'ancaE ir nidrànge

altrettanro preciso e delinito, tale da non largli
rimpiansere la attuale apprezzata sonirlianza con gli alti desli
a1tóparlanti elelt.ostaiici-
Alla donanda se siano prevhte a breve sadenza delle nodifiche
alla sezióne basi, Mr. Marantz ha rispofo che, sebbene il respon'
sabile dell evoluzione tecnica delle DO'10 sia DahlqúisÌ, non gli
ús!l!d rienre id proposiro. Ur aspetto tecnico inleresante di que-
sti dìlfusori è ìa scella della lendenza di 6 dB/ott per l'attenu*
zione d.i componenti alle iÍequenze d'incrocio, na ci ha stupito
la fÒrte sovralposizione delle gamme riprodotte dal vari altolaÈ
lanti. ll wooier riprcdùce lrequenze fino a 1500 Hz; mid. bassó 500
: 8000 Hzj mid. alto 800 + 10300 Hzi rweeter 3000 + 16.000 Hzi
ohre al funzionamenro del lweèrer pie2oelettrìco che si ljnita alla
zona sopra ai 18.000 Hz, Alle donarde su questo aspetto dei DQ
10 Mr. Marantz si è moslralo mollo diploDaticame.le stupiiò .
,i \. r'ch.*ró dorure .a/'oai recni.hL comple'e per Ilnp Deh'.
qui r. che s"d:i!urarenre inrere."aro od apr're u- di"'ó8ó con lo
rAr "ulìa,gomenro. QLan'o alL- .o-cLL"ioni della 1orú provt
po$iaúÒ anlicipare che corislondono qussi ledelramenle a qúelLe
della prov! di Absolute sound pubblìcata a febbraio. Nelle lasjne
segúenti i rGuhati delle nÒstre úisúe e la particolareggjata prova
d'ascolto condotta c.n testina v-15 ltl e anplilicatori Crown DC-
300A e RCF 6240 da Daniel Caimì Ciancarlo C6ndolfi. Renato
ciusani, Giamdaria Lojodice, Paolo Nuli

Milzno. sètrèmbré 1975.
Mr. Mara z mènl@ rispo.dè arl. domand. d.l t.cnìci di St.Eoplay n.l
corso derla nóstn intèwist 6ui dillueori o.hlqui.r, dltr. d.lla qu.lc è
londatoro in.lèm. ! John Drhlqui:t.

ll lwéet.r plèuo.l.llrlco noni.lo sui dilfu5orl DO_10 è c$i leggè.o chc
ba.u un toallo dl *lt..xlr..lronc Fi.s.to ln duo p€r lotr.Nrlo ..n:r
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I'dischì ascoltatl

J. S. B.ch . oas Orsèlwerk
Michel Chapius - (disco leÌefunken 6350331

Co. le Danlqulsr collélate all empiifrcrzionè crown, l'orqano è bello. ihponente, dèèiso, e!èlglco.
senza colorazlone, con un nolevole eftet:o.chie*", Ad elevsti llv€lli 3onori si puù tltìavla p6r
coplro ùna.lrand' legqera sull6 oamm6 rèdio{h6. srana che sparisoe con l.mplilicstor€
BCF. Si è gra capib comunquè, al prlúo dlsco, che 3i $ana di cass€ fuon clas3è.

Pi.Nlorr.

Mjlosz Masin . (Disco o.cca 71311

Uno.t.umenlo sémp.e l€ rbilmènte dificolro$ da r,Drcdure coi stoi vioèntiss,ml p'cch, chè m6l.
tono ca36e € amplrÍcatori in d,ffclll 3 tuaronl. Con le Dahqulrr 'e d'flcolÈ sono superele.
L'appllcazron6 Iimbn€ di quesli alloparlanrl é lncrsd'b|6, Iaccurrt6zzr dr rprodLz€n6 puo essere
pa.ason.ts solo elle Audio cesearch che costsno 4 volto di prù. ll sLoFo non ha 1e freddezta
sDesso datr drsll albpa'l.nrl elónroslatlci: I olaloforte è ra qaîda, vb.alla
m. con lé siusro p'oponlonl, sraz,e al bass' henall delle 0ahlqu 3t. b.3si cne polrebbé'o €ss6ró

J, S. Bach - Clavles Ubúns
Gústev Leonhardt lDisco Basf 39211701

Lé oahlqurst 3ono nar€ per i.rorpr.tar. ll clavlcèmbalo. Lo . .uon.no, in modo ver6nente delr-
zroso. Sr d'manhca d e3te.e seduri d.vanfi s decli sltop6lant. srr 6tlacchi sono netrL p_€clsl,
16 cord€ soro pizzcate eenr! risullare dure o 6sase'ale.
P€r una voha koviamo un. ca$a cho cl restllulsc. un mèssagqlo lncr€dlbllment€ flalltico, con
una cs.aterlzu azlone llmbrica ma6rlm., .€nz! provocare lutìavla falica dascoho.

Orch..tú d. cú.r.
J, S. Bach . I concertr per3e4cemball

Le drìnensionl .p.2iall dell orchestra sono rl.péttale. Non cè il hlnlno elfeÌto . scltola 'i laltc
parlanle non €s.ste praprlo, la . cu.nrità . orches ale e ! usra cof,e è s'usla 6nchè la localiz.
zózlonè d6, dNe.si gruppi srrumenteri che componoono què3la piccola orche8r.. I conlrolli dl
brillanus fp6ti dietro la Dahlqursr) vanno, a nostro awiso, lenutì alla poslzlon. . normsl ..

Serlioz , Slntonla tantaslica
Pl6 € Boulgz . [Dl3co CBS ?7226)

Doeo ún emozionante ascoho del Bomeo € Grul.ena d' prolollé! su disco Deccs, ls Fanta3llca
di Berlioz ci da Ioc(as,one d, prova.o la dharlca dell€ Dahlqu,et così come la capec'ù dl r€sn.
tùire OrG3e mas.e dl archi sèn2a colorazlone c apprGslm*lono dól tlmbri.
La Dahlqul.ì non impara, €nzi . rèsplra r. Ancor. una volta, colpìsce l assenza .ompleta dl

C,i etrecchi di percùsson€ so.o v:olènri e secchl, e sl spelsono lmm.d'ar6îenre. lutal pir
si pot.ebbè prele'rè Jru magglore rquanrlra, orchesrra'è, uFE m6egior robrsl.rra 1èl rést,turre
qli jrruentl torìÌssiml di Aerlioz, nel r.sl.tro ba6so.

Saroque Blass , London
F$tlval SEse Ene . lDlsco PFS 4290)

Meravisliosol rJr'Ir6ialtor' pt€6anll sl ouardano rid6idoi ,a Dahlqur.r.ra hcendo una dmo.
srrarlon€ d€lls su. mpacila dr nproddre l. m,nm..lumalu'€ ambricha di queslo slupóndo e
orislnal€ disco Irrenrielti sono lumiael, ItrJli delle rombe solo ltsccarl luno ll d'sco si
svolse sulla samna mèd.a lacendo rors. dimènricaro |unco neo chó si oùo fcon rolto sfo o)
sov.re a la oahlqu'si, ossra un basso .on abbaslanra

cat steven. - l€a3€iand th€ Fii€caî
Stovens cl ha crcsto quelche dÌfficoltà, [a sua b.lla (ma stiana) voc€, ch€ salti da !n r€slstrc úedio
con molî€ !rmonlche, al resistro basso, ha mssso ln dltllcolta prima !amplllicatora Ssns!1, poi
l.mplillLa4onè a due le.al Crown. Abbismo trovato ls p.ce con il linele di polerze Cilalion 16
collessto al pr6amplr c'own rC lso. Da un suono che prira 10î ùa limpido, sopranuno ad alto
volùme, naÈalé. (9.5cchanle è lo's. un po loroì abbiamo ril.ovalo Ln Srevens dalla vocè
slcúr., senza loneliè càvernose.

Joan Ba.z - Dlamoddr ènd Fust
Nd vienè 6altaia nessuna intonazione d€lla voc€ di Joan Baè2, cérattefzzata flno al mlninl
pa.llcolarl e prolettata ln avanli luorl dslle casse.
Ripèila6o la nac€!eità dl t.n.r il controllo brilanle delle Dshlquist ln poslzlone mèdia,3e
non 6i vuol otlenere una pres€nza èlagerata e inslstenle.

Harr to Jazz - rom Scotr
(D16co Flyns oulchman - FDS.103)

!a radlosralla che la oahlquiet ta.lla baìténa non è owlanonte l'unlco pré€lo dell..coltoi ja
chiaréz2a timbricà del discorso huslcal€ dél qùaÉ€tto sl era rlsconir.ta .llah€nte con trasduitorr
dl lipo ESS, ma con una lesoera enfssi {mas6ri plac€vol€) n6lla 2ona dél 5?000 hèrlz. Con la
DEhlqúist, non rrovlrmo €ri, non tovlamo struùenti .he siano 4aserati o altenuati. luìto è al
polo gi!.lo, con uné dimenslono e una poslzlono gluste. B6sta solo non raqglunq€re un llv€llo
anormal. di ascolto (più di 100 dB) èhó snatura notelolment. l€ qualM dl prodlzÌone déllo

bieco prov6 dèllà Altec
.Odlssey' IA e M Spr9009l

Nel priúo brdno dr Blck Wakeman con arhcchi simult nér dl slnt€llzzatorl . pérculrlon€, la cass6
sono sottopo3lo a duaesima preva. Iamplific.tor€ Sansul S500 hr la nénopola dl volume a
3/4, € manit*tamente 100+100 watì non sono sulfìcienti Pdssando all'RcF aF 6240 si accèr.
dono ln Dermsnènz6 lo qùasiì I LED ro!.1 dl aovramodulazlone,
ll 3uono e sconvol€€nle dl quanrits e quahla. Cà da chrede.rr 6. r nomeili ,icerti d€lls np.G
du/one.'ano dovull .11è cassè o allr situaz,one ls!Iurlo dè, c lpp.ngì n.l's qùrl€ cosr'ingl.mo
a lrvora'e l.mplrllc.rore

Pioggia -lo ent€, Applausi
OK la plosgla, abba3tanza faclle da riprodure comLnque. Ol( snch€ por rl rorBnte eflèitivs.
merre r ln movlnenlo,. Oualche peOrossira per sli sppl.usi, diff:clljssim' ds rrprodu 6, e chè

polevano risultar. oradevoll o chi he, com6 no'. oasssto 6 ore ad dcolrrre r€
Dahlqlist. OlhentichiEfro il suqo dl q!èstl applaúsl e consideriamo che erano nvolll alla prè-
sla2ione amfrhevolè di què3ti stupendl allopalantl aúerlcanl.

oualità e diferti La qlatita mrssloro è owianente l€ tlíih.l& lnecèplbi16, psralonabile El niolìorl dlffu5or
ere.kGlarlc, hs con una nasoioré omoseneit. e une zona di lines.lra úoho plù €6r€ea L!
p-€s€nza e le haluralérza d eml$lone. la panoramicha dollhnas,ne itereo. l. rleposla .i
kan3'6nri. la basslsslm. dl!lorslonè la dhetllvna soddlsfacónr€

cohe difótto masqiore, cè senz alto la bas.l3.lma.lflclénzs chè co3Írnqe chl vuole s6ntrié
il loono Dahlquisiìd 6qulp.sslar6l dl !n anpllfrcstore di almeno 100+l0o watl RMS. Un difetto
cosloso. La zon. lnlerlo'o al 250 Hr non àl .l6zzs (i-'snoiulsibilé), del @sro al'o dilóno .e
co.r .i Dro chromar., e il lstto che l€ Dshlouisl rivel6lo 'n modo d6cl3a (e 

'ndlscr€lo) 
|

dilenr r';bric' deql' ampllfcaton, snche I piir potenli e coslosl. Un dletlo, rearlvo e costllulto
dsla oérdrb dell; oualir. nmbriche auelor; 3i suoerl un Lv€lo sonoro di 0o dS r3o'o:e AR
toi." ii"*mo ad ;viklor. Due dilèni, uro m';oe, làF'o îssoiore. solo l6stetica e il
prézzo hoppo el€valo in ,ìalia.
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DAHLOUIST
oo.r 0

le misurè

CAFATTEFISIICHE PNESTAZIONI BIIEVATE 9OMMENIO

1) La nsposta rtlevala in cameh ànecoica moslra
motro rcÉotare Moko oost.dt d sconÌ nuira o o (ht ordnùù

crar 3u ruîta la samma. sL nora una c*b th D_
zione dela parte médro.alta dè to rirDosra fAt ;;,
duia è rapda e lsuoertw€èrèr

la rLsoosra se non con I d]cco(Bl a 20 KHz
S! ba6sl la afenuez ona s mo to qradua e ma n .
z a sió a 70 Hz {c) e nè . sultano det bassl oró-
rondi p lrtoÈ1o deboti 150 Bz a.adB qdh at tv;jt.
n€dlo). Lefticrenza è bassa: 33 dB con 1 waìr a

2) Senssz onale a essenza del tioico ótc.ó dr riso-
nanza del a .ss,a ch usa. A a0 Fiz
aum€nro dè Iimpèdenza tal ó niente dr oru Dal.
Iesam€ del circù io di crossover aDoare òèrò ùna
resisrenza da 3 Il h oafartelo a wooter ché ori,è.ne I miracolo d Ò1lmnaÈ i oLccÒ. ma Dure It
.o^seou€nza d abbasearè norèvolm.ni. l ;tf'^icn.
ze del a sezione bass L auùento lBt tnrÒrno ai
1000 Hz è dovuro al a necessarta anenuaz Ònè déi
compononti che coprono quesra ganma.

3l A 3000 Hz fùnziona ancora il rweeler alrÒ a du-pola Ouesto .omoonente é veramenr€ dt dúa ib
d soersione dL bèn r70q s sDrio H?A 16 000 Hz i d agramma pot.'e lnon oubbt carol

ditooetm ancora una dtspersone dt DO"L A 2O.OOO
Hz rl iweer6r in funz on6 è quetto prèzoeteÍrtco
ch€ ha una dlretvita moho rDrnra È nÒn rié(c
quindl a rasqlun€èfe che solt 5Oo di disoérsionèSl può prevederÈ ún sùono molîo ricco dj .om
PÒnentl elrè e a ùsslm€. meno
oamfra nedL3. m.din.e b

ntsPosfa
IN FNEOUENZA

IN4PEDENZA

BISPOSÍA POLARE 8000 H. 20.000 H2

alsPosla
Al -rSANSrENÌ

4) I rran6 ent in samma m€dia e medio.alta soho
molto blon, I ditelt' sono del ruuo lraecùrabll
Suqll elii, a S000 Hz il tweeler comìdca ad avere
minihe inc€r€zze chs si conÙ€ttzzano in ùna rt.
sonan2a evident€ a 16 KHz. I 20 Kllz r orndorti
dsl tweè1er oiezoèletdco evidenzlanó ùn crrvÒ
comporlam€nto di qué6to componenrè che, vista
anche la scarslssina lnlluenz6 sulla nsoosta in
tequenza (sp€c è n ambrehte d ascolto daìa la
lim rata -dispeB onel poù6bbè essere èt mharo

5) La dlslor6ione è moÌ1o contenur. 6u tutra
gèmma con ui valore pru alo t2oot, Dèrattfo
tùtÒ normald .Òln ' ,i H7OISTORSIONE DI

TEFZA ARÀ,1ONICA

I
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